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APPELLO ASSOCIAZIONI PARTIGIANE 
 

“PER UNA CITTÀ LIBERA, DEMOCRATICA E SOLIDALE” 
 

NO ALLA LEGITTIMAZIONE E ALLA SEDE A CHIARI  
del 

MOVIMENTO FASCISMO E LIBERTÀ - PARTITO SOCIALISTA NAZIONALE  
 
Nei giorni scorsi Chiari è stata tappezzata da funerei manifesti che, con uso di simbologie 
fasciste e richiami al nazionalsocialismo, pubblicizzavano l’insediamento anche a Chiari  del  
MOVIMENTO FASCISMO E LIBERTÀ - PARTITO SOCIALISTA NAZIONALE (MFL-PSN), 
un partito politico italiano fondato il 25 luglio 1991 dal giornalista e senatore del MSI Giorgio 
Pisanò con la denominazione Movimento Fascismo e Libertà, cambiata poi nell'attuale 
nel 2009, aderente  alla World Union of National Socialists, l'internazionale neonazista. 
 
Il MFL-PSN trae apertamente ispirazione dal ventennio mussoliniano così come dal nazismo, 
assumendo come modelli di ispirazione ideologica e politica quelli della Repubblica sociale 
italiana, con il riferimento dichiarato ad elementi di quella tragica e violenta stagione  come il 
corporativismo, la socializzazione dell’economia, la fiscalità monetaria ed il nazionalismo. 
Si tratta di una ideologia interamente basata sul pensiero di Mussolini, con obiettivo principale 
la realizzazione di una  democrazia corporativa di mussoliniana memoria, fortemente 
gerarchica. 
 
Il segretario nazionale, Carlo Gariglio, ha spiegato recentemente  al Corriere di Brescia che il 
movimento s’ispira “a ciò che ha fatto di buono il fascismo in ambito sociale. Non siamo 
razzisti, omofobi o violenti: vogliamo solo cambiare Chiari in meglio candidandoci alle 
prossime elezioni comunali”. 
E ancora “Fascismo è libertà di vivere una vita dignitosa, di possedere una casa non tassata e 
senza essere usurato dai mutui bancari, di lavorare senza essere trattati come bestie dai ricchi 
imprenditori borghesi, di avere un’assistenza sociosanitaria che, oggi, ci possiamo sognare, di 
uscire di casa senza essere aggrediti e derubati dalla feccia di ogni colore e nazionalità che 
impera nelle nostre città, di lasciare le nostre case incustodite senza trovarle occupate o 
svuotate di tutto”. 
 
Con tali espliciti riferimenti apologetici al fascismo e al nazismo, il MFL-PSN manifesta 
apertamente la propria natura anticostituzionale e l’intenzione di ricostituire un partito, quello 
fascista, che cancellò tutte le libertà, portando il Paese alla dittatura e al disastro della 
seconda guerra mondiale. 
 
La presenza di un siffatto movimento politico è manifestamente incompatibile con il 
carattere democratico ed antifascista del nostro ordinamento repubblicano sancito 
dalla Costituzione, frutto della Resistenza e della lotta di Liberazione.  
 



La Sez. ANPI di Chiari, quelle della Zona Franciacorta Oglio, il Comitato provinciale 
insieme al  Coordinamento provinciale FIVL - FIAMME VERDI di Brescia, con la certezza di 
interpretare i sentimenti di indignazione e le preoccupazioni di tutta la cittadinanza 
democratica, chiedono in primo luogo alle Autorità ed alle Istituzioni che tutelano 
l’ordine pubblico repubblicano, di far rispettare il diritto costituzionale  prioritario di 
tutti e tutte coloro che stanno in Italia:  vivere in comunità e luoghi liberi da razzismo e 
xenofobia, da fascismi, da nazismi comunque camuffati, vietando ed impedendo 
presenze e manifestazioni connotate da tali disvalori. 
 

Si associano alla richiesta di alcuni parlamentari bresciani rivolta al Ministro 
dell’Interno A. Alfano per “sapere se non ritenga d’imporre la chiusura delle sedi di MFL-PSN 
già aperte, il divieto di aprirne altre e la cessazione di ogni attività politica presente e futura” 
del movimento che, nel 2016, ha riportato i fascisti a Brescia. 

Invitano tutte le amministrazioni comunali della provincia, in particolare quella di Chiari a: 
 

- Inserire nel regolamento per la concessione degli spazi pubblici, all’aperto o al chiuso, per 
manifestazioni, convegni, concerti, raccolta firme o altre attività a fini propagandistici, il requisito 
“ANTIFASCISTA”, nel rispetto della nostra Costituzione conquistata – è bene ricordarlo – con il 
sacrificio di tanti/e partigiani/e e antifascisti/e caduti/e e deportati/e anche nella nostra provincia 

 
- Istituire meccanismi di intervento che consentano di negare il rilascio dell’autorizzazione di 
concessione degli spazi pubblici alle organizzazioni che, pur avendo sottoscritto il requisito del 
regolamento di cui al punto sopra, presentino richiami all’ideologia fascista, alla sua simbologia, 
alla discriminazione razziale, etnica, religiosa o sessuale, verificati a livello statutario, ove lo 
Statuto sia presente, o dell’attività pregressa; 
 
- Coordinarsi con il Prefetto e il Questore affinché non siano concessi spazi pubblici a qualsiasi 
organizzazione che si richiami all’ideologia fascista o che manifesti atteggiamenti di 
discriminazione razziale, etnica, religiosa o sessuale; 
 
- Impedire che organizzazioni fasciste e neofasciste abbiano agibilità politica sul territorio cittadino; 
 
- Sensibilizzare la cittadinanza sui fascismi vecchi e nuovi, attraverso iniziative culturali e formative 
finalizzate allo sviluppo della cultura democratica e antifascista. 
 
La Sez. ANPI di Chiari, quelle della Zona Franciacorta Oglio, il Comitato provinciale insieme 
al  Coordinamento provinciale FIVL - FIAMME VERDI di Brescia, risolutamente impegnate 
nel nome della Costituzione a contrastare sul piano culturale e politico la presenza e 
l’attività di formazioni fasciste vecchie e nuove,  rivolgono un appello ai partiti, alle 
associazioni e ai sindacati che si richiamano all’antifascismo perché si uniscano a queste 
richieste, e si rivolgono alla cittadinanza, alle donne e agli uomini del lavoro, della cultura, 
dell’arte, dello sport e della politica, affinché cada il muro dell’indifferenza e del disimpegno 
verso queste realtà che, già fonte nel passato di pericolose derive, si stanno diffondendo 
anche nella nostra provincia. 
  


